
Al termine del percorso culturale
proposto dal gruppo Fuci della
Diocesi, martedì 22 all’Università
degli Studi di Milano si parlerà

di politiche familiari per le coppie
che decidono di cominciare una vita
insieme. Interverranno l’assessore
al Welfare e il direttore della Caritas
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amiglia, quanto mi
costi!»: è il titolo che la
Fuci ha scelto per

affrontare l’ultimo dibattito sul
tema dell’Incontro Mondiale
che tra pochi giorni ospiterà in
città anche Papa Benedetto
XVI. Con questo momento,
infatti, il gruppo Fuci della
Diocesi di Milano ha scelto di
chiudere il percorso culturale
dell’anno, incentrato sui temi
della famiglia. Gli studenti da
ottobre ad oggi hanno
organizzato quattro incontri
pubblici sul tema. Il primo di
questi ha inquadrato la materia
dal punto di vista legislativo
con un aperto dibattito tra due
docenti di opinioni differenti
riguardo al discorso
sulle cosiddette
coppie di fatto,
sulle quali verteva
parte delle
relazioni. Nel
secondo incontro è
stato scelto un
taglio testimoniale,
sono stati quindi
invitati Alessandra
Galli, figlia del
giudice ucciso nel 1980, e
Nando Dalla Chiesa, figlio del
generale Dalla Chiesa, i quali
hanno raccontato di come la
propria vicenda familiare ed
umana abbia influito sulla loro
formazione. Il terzo incontro,
svolto col professor
Mantegazza dell’Università
Bicocca, verteva su un
confronto tra varie tradizioni
educative, riferendosi in
particolar modo alle cosiddette
seconde generazioni, ovvero
quei figli di stranieri che
nascono in Italia. L’ultimo
incontro del percorso è quello
che ci sarà martedì 22 maggio
presso l’Università degli Studi
di Milano (via Festa del
Perdono, 3 - aula 104).
L’incontro comincerà per le
15.45 e vedrà come relatori

F«
l’Assessore al Welfare del
Comune di Milano,
Pierfrancesco Majorino, e il
Direttore della Caritas
Ambrosiana, don Roberto
Davanzo. A moderare
l’incontro è stato chiamato il
Vicepresidente del Consiglio
Comunale, Andrea Fanzago. I
due parleranno di politiche per
la famiglia, ma da un punto di
vista politico ed
amministrativo il primo, e
pastorale il secondo. Tutti gli
interventi cercheranno di avere
una particolare attenzione
specialmente alle politiche
rivolte alle giovani famiglie
ovvero a quegli incentivi che
dovrebbero mirare ad
agevolare e sostenere le giovani
coppie nel momento in cui

decidono di
cominciare una vita
insieme. Con
questo incontro gli
universitari della
Fuci desiderano
portare l’attenzione
alla famiglia anche
in università, luogo
in cui non se ne
parla praticamente
mai. E lo fanno a

pochi giorni
dall’appuntamento mondiale,
cercando di dare concretezza ai
temi che lo
contraddistinguono. Nel farlo,
come si è visto, hanno
desiderato affrontare
l’argomento in modo
trasversale ed originale,
lasciando da parte i discorsi
classici. Tutto il percorso, dal
pensare insieme i temi e i
relatori al promuoverlo, è stato
pensato dai tesserati del
gruppo, tutti ventenni, il che
aggiunge sicuramente un
valore aggiunto all’iniziativa,
che va sostenuta e diffusa.
L’appuntamento dunque è per
martedì 22 maggio ore 15.45
in Aula 104, nella sede
dell’Università statale di via
Festa del Perdono 3 a Milano.

rova Lucy Rozario e Joseph
Sarker sono una delle due cop-

pie che rappresenteranno il Bangla-
desh all’Incontro mondiale delle fa-
miglie. Vengono da Dhaka: lei ha 46
anni, il marito due di più. Si sono
sposati nel 1997 e hanno un figlio a-
dolescente. 
A presentarceli è padre Paolo Ballan,
missionario del Pime, parroco di Mir-
pur, quartiere dell’immensa capita-
le: «Entrambi i coniugi sono impe-
gnati in parrocchia. Il marito è stato
membro del Consiglio pastorale fino
al 2007, dopo di che ha ceduto il po-
sto alla moglie, la quale è anche pre-
sidente della locale San Vincenzo e
membro del Comitato di gestione
della scuola parrocchiale Santa Te-
resa di Gesù Bambino e impegnata
nella preparazione delle coppie al
matrimonio. La famiglia Sarker, in-
somma, è sempre disponibile e col-
labora alle varie attività pastorali».

P La presenza cat-
tolica in Dhaka
si articola in 5
parrocchie più
4 «sotto-centri»
parrocchiali a
servizio di circa
35 mila fedeli
(la città conta
15 milioni di a-
bitanti). Altret-
tanto numerosi
sono i cristiani
appartenenti
ad altre deno-
minazioni; la
principale delle
quali è la Chur-
ch of  Bangladesh (anglicana). Ri-
spetto al confinante Pakistan, dove
l’ostilità anti-cristiana è marcata, in
Bangladesh non è il rapporto con i
musulmani il problema principale:
l’islam qui è generalmente tolleran-

te, con influssi
sufi. Semmai
un serio osta-
colo è costituito
dalla dispersio-
ne dei fedeli,
specie in una
metropoli co-
me Dhaka.
«Nel caso della
capitale, poi, i
cristiani sono
immigrati da
varie parti del
Paese, con tra-
dizioni e for-
mazione reli-
giosa diverse -

spiega padre Ballan -. La compre-
senza di queste diversità è, al con-
tempo, una difficoltà e una risorsa». 
La percezione dell’essere minoranza
rappresenta a volte, per i cristiani,
un motivo di frustrazione (ad esem-

Dal Bangladesh con l’orgoglio di essere minoranza

Formare una famiglia
Quali aiuti ai giovani?

Studenti Ac per l’Europa, oggi a Mandello
ome ogni anno, l’Azione cattolica studenti sceglie di dare risalto al-
l’appuntamento della Giornata dell’Europa, tenutasi lo scorso 9 mag-

gio. A tal fine, oggi decine di studenti delle scuole superiori della Lom-
bardia si troveranno nella splendida cornice di Mandello del Lario (Lec-
co) per celebrare il consueto European Day.
«Sarà occasione per riflettere sull’Unione europea - spiega Giovanni Bat-
tista Silva, segretario diocesano dell’Acs - una istituzione che a volte ap-
pare lontana dalla vita quotidiana, ma che è invece determinante per le
nostre vite e per le nostre scelte».
Il tema specifico dell’incontro, organizzato dall’Acs insieme a tutti i cir-
coli lombardi del Movimento studenti di Ac, verterà sul senso di appar-
tenenza all’Ue. «Vogliamo provare ad approfondire quali siano le radici
comuni dei popoli europei - continua Silva -, interrogandoci su quanto
sentiamo nostra l’Europa e le sue istituzioni». L’evento cade oltretutto in
un periodo tutt’altro che facile per l’Europa. «Vogliamo imparare a re-
spirare aria di cittadinanza europea - conclude Silva - soprattutto in un
momento storico come l’attuale. Questo è il momento giusto per sentir-
ci europei e appassionarci alla casa comune dell’Ue».

Giacomo Cossa

C

on il concerto del coro multietnico Elikya
e l’intervento dello scrittore congolese Paul

Ngoi Bakolo (ore 18.30), si conclude oggi, pres-
so il Centro missionario Pime di Milano, in via
Mosè Bianchi 94, l’edizione 2012 di «Tuttau-
naltrafesta Family»: tre giorni di spettacoli,
musica, dibattiti, gastronomia e laboratori per
bambini all’insegna di giustizia, solidarietà e
multiculturalità. 
Nata come Fiera del commercio equo e soli-
dale, col tempo la manifestazione ha preso via
via i contorni di un momento di festa e con-
divisione «a misura di famiglia». Quest’anno
ben 70 espositori (tra associazioni, botteghe e
centrali di importazione) presentano progetti
e prodotti, sia alimentari che artigianali, pro-
venienti dai diversi continenti.
Con «Tuttaunaltrafesta 2012» si chiude la Cam-
pagna «Contro la fame cambIO la vita», idea-
ta dal Pime per accompagnare festeggiamen-
ti per il cinquantesimo di fondazione del Cen-
tro di animazione e cultura missionaria di Mi-
lano, intitolato a monsignor Angelo Ramaz-

zotti, patriarca di Venezia e fondatore del Pi-
me nel 1850. 
L’edizione 2012 di «Tuttaunaltrafesta Family»
si caratterizza per essere, ancor più del solito,
«formato famiglia», collocandosi a ridosso del-
l’imminente Incontro mondiale delle famiglie
col Papa. «Tuttaunaltrafesta Family», infatti, è
stata inserita ufficialmente come tappa di av-
vicinamento nel cammino di preparazione.
Dopo la tavola rotonda di ieri mattina su «Le
famiglie di fronte alla crisi» (con la partecipa-
zione, fra gli altri, di don Walter Magnoni, re-
sponsabile della Pastorale sociale e del lavo-
ro), oggi sarà la volta di don Luca Violoni, se-
gretario generale della Fondazione Milano Fa-
miglie 2012, che presiederà la Messa (ore 11). 
Tra le altre iniziative «targate famiglia» l’ante-
prima, in esposizione nel giardino del Pime,
della mostra «Il mondo in casa», dedicata alle
famiglie straniere di Baranzate (Milano), il co-
mune più multietnico d’Italia. Un’iniziativa
realizzata da Media Pime col supporto di Al-
catelonetouch. (G.Faz.)

C

Campiglio parla
a Meic e Fuci

iovedì 24 maggio, alle ore
18.45, in Sala A. Barelli (via
S. Antonio, 5 - Milano),

interverrà Luigi Campiglio
dell’Università Cattolica di Milano a
conclusione del ciclo di incontri dal
titolo «Famiglia, Festa, Lavoro»,
organizzato in preparazione a
Family 2012 dal gruppo Meic di
Milano e dell’Università Cattolica,
dal gruppo «Giuseppe Lazzati» della
Fuci in Università Cattolica e
dall’associazione «L’Asina di
Balaam», con il patrocinio del
Pontifico Consiglio della Cultura e
del Pontificio Consiglio per la
Famiglia.

G

giovedì 24

«Il velo dipinto»
al cinema Osoppo

l Centro culturale S. Benedetto
in collaborazione con il
Centro culturale San Protaso

propongono presso il Cinema
Teatro Osoppo (via Osoppo, 2 -
Milano), in preparazione al VII
Incontro mondiale delle
famiglie, la rassegna
cinematografica Film Family sul
tema «La famiglia: patrimonio
dell’umanità». Domani sono in
programma due proiezioni (alle
ore 15.30 e alle 21) de «Il velo
dipinto», penetrante, intensa e
acuta analisi sull’Amore.
Presentazioni a cura di Luca
Tanduo.

I

due proiezioni

Da Paderno
a Caravaggio

ercoledì 23 si terrà il
tradizionale Pellegrinaggio
cittadino di Paderno

Dugnano al Santuario della
Madonna di Caravaggio. Ogni
comunità organizza le iscrizioni e il
viaggio in pullman. L’iniziativa è
inserita quest’anno tra gli
appuntamenti del Decanato di
Paderno Dugnano, Limbiate e Varedo
verso il VII Incontro mondiale delle
Famiglie. Per i prossimi giorni i
Responsabili locali (Rol) della
preparazione a Family 2012 hanno in
animo di proporre altre iniziative. È
prevista anche un’area per ospitare le
famiglie che arriveranno in camper.

M

pellegrinaggio

«La rabbia
delle mamme»

l quarto e ultimo
appuntamento dei «Giovedì
della Famiglia», proposti dalla

libreria Paoline di Milano (via
Francesco Albani, 21) in
preparazione del VII Incontro
mondiale delle famiglie, è in
programma giovedì 24 maggio
alle ore 20.30. Interverrà Alba
Marcoli, autrice del libro «La
rabbia delle mamme. Perdersi per
ritrovarsi». Si parte da una
pubblicazione per trattare diverse
tematiche e problematiche
familiari. Per informazioni: 
tel. 02.43851240; e-mail:
libreria.mi@paoline.it).

I

alla libreria Paoline

Icone e testi
di Sant’Agostino

ul tema «Lo Spirito e la Sposa
dicono: Vieni!», Annalisa
Vigani, giovane artista e

iconografa della provincia di
Bergamo, ha realizzato un
percorso artistico e spirituale
attraverso il linguaggio sacro delle
icone e testi di Sant’Agostino. La
mostra, proposta dalla Comunità
Pastorale Giovanni Paolo II di
Milano, verrà inaugurata domani
alle ore 21 presso la Sala
Polivalente di S. Maria Goretti,
mentre dal 22 al 27 maggio sarà
visitabile presso la Sala della
Comunità di S. Martino in Greco,
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 

S

in mostra da domani

«La piccola 
speranza» a teatro

enerdì 25 e sabato 26
maggio alle ore 21 presso il
Quadriportico della basilica

di Santa Maria dei Miracoli presso
San Celso (corso Italia, 37 -
Milano), con il patrocinio della
Fondazione per il VII Incontro
mondiale delle famiglie, il Centro
Culturale di Milano e il Teatro
degli Incamminati organizzano lo
spettacolo teatrale «La piccola
speranza» tratto da «Le porche du
mystère de la deuxième vertu» di
Charles Peguy. Regia di Andrea
Maria Carabelli, coro teatrale di 20
ragazzi universitari, musiche di
Pippo Molino.

V

il 25 e il 26 maggio

Gli universitari
cattolici da
ottobre hanno
organizzato
quattro incontri
pubblici

«Tuttaunaltrafesta» oggi al Pime

sarà presentato domani

n occasione del VII
Incontro mondiale delle
famiglie, domani in Aula

Pio XI presso l’Università
Cattolica (largo Gemelli, 1 -
Milano), dalle ore 17 alle
19.30, si terrà la presentazione
del volume «Familiarmente. Le
qualità dei legami familiari»
(Edizioni Vita e Pensiero,
Milano, 2012). Interverranno
Lorenzo Ornaghi, Ministro dei
Beni e le Attività Culturali,
Franco Anelli, Pro Rettore
Vicario Università Cattolica del
Sacro Cuore, Eugenia Scabini,
Presidente Comitato
Scientifico del Centro di
Ateneo Studi e Ricerche sulla

Famiglia, Giovanna Rossi,
Direttore del Centro di Ateneo
Studi e Ricerche sulla Famiglia,
Luigi Campiglio, Ordinario di
Politica Economica. Il libro
vuole offrire al lettore una
riflessione sull’identità della
famiglia e sulle sfide che essa si
trova ad affrontare nel
contesto sociale odierno.
Troppo spesso, infatti, la
frenesia quotidiana ci porta a
dare per scontato la ricchezza
che i legami familiari sono per
la vita personale, comunitaria
e sociale, e queste pagine
vogliono servire da piccolo
«promemoria» di tale
ricchezza. 

I

«Familiarmente», un libro
sull’importanza dei legami

Un convegno in Cattolica
sul «Family business»

A Villa Sacro Cuore di Triuggio
una splendida giornata con Gesù

Villa Sacro Cuore di Triuggio il sole ha
appena iniziato a congedare la not-

te. Ho davanti a me la pianura della Brian-
za: in lontananza, le colline verdi si sta-
gliano nel cielo azzurro, le nuvole sono
candide, il melograno è in fiore, nei pra-
ti respirano decine di varietà di fiori dai
colori purissimi: viole, giallo, bianco, blu,
carminio, prevale il rosso dei papaveri e
dei tulipani.
Nell’aria si diffondono profumi delicati; i
passeri riempiono il cielo di canti allegri.
Tutto è un infinito stupore!
Ma la gioia più vera è la sensazione chia-
ra che tutto è abitato: qui c’è Lui. E mi vie-
ne subito voglia di gridarlo e di portare
molti su questa collinetta tutta pace, bel-
lezza e felicità. 
Venite a vedere Gesù vivo con un volto
stupendo e un sorriso divino; e poi anche

voi correte veloci a dirlo ad altri perché
vengano da Lui, che li aspetta.
Lo stupore ormai non è più per la casa do-
ve Lui abita ma solo per Lui che si lascia
incontrare, che dà udienza, che si rivela
come amico, salvatore, sostegno.
Io ho bisogno di certezze e di bene: le ho
trovate in Gesù!
Se venire può sembrare un momento di
egoismo, l’andare ad annunciarLo è
senz’altro una donazione: si passa dallo
stupore all’invito a fare la stessa espe-
rienza.
Venire in Villa Sacro Cuore per incontrar-
Lo; lasciare la Villa per annunciarLo.
Passare una giornata con Gesù è una e-
sperienza splendida: i fiori profumano l’a-
ria, gli uccelli cantano felici, il cuore è dav-
vero sereno. E Lui? Riempie tutto!

Don Luigi Bandera

A er celebrare il Family
Business e il valore
della continuità

dell’azienda di famiglia di
generazione in generazione,
e in vista di Family 2012,
giovedì 24 maggio, dalle ore
8.45 alle 13, in Aula Pio XI
presso l’Università Cattolica
(largo Gemelli, 1 - Milano),
l’associazione Cerif (Centro
di Ricerca sulle Imprese di
Famiglia) organizza il
convegno «Il Family Business
- Quando la famiglia si
incontra nel lavoro»,
puntando l’attenzione ai
modelli familiari, educativi e
agli stili di vita dell’impresa
di famiglia. Interverranno:

Domenico Bodega, Preside
della Facoltà di Economia
dell’Università Cattolica di
Milano, Claudio Devecchi,
Ordinario di Strategia e
Politica Aziendale presso
l’Università Cattolica di
Milano, Amministratore
Unico di Cerif, Alessandra
Bussi Moratti, Psicologa e
Referente di Sede Cerif per il
Centro Sud Italia, Giacomo
Neri, docente di Strategia e
Politica Aziendale presso
l’Università Cattolica di
Milano, e molti altri
imprenditori e professionisti.
Per iscrizioni: Cerif (tel.
02.80583037; e-mail:
cerif@unicatt.it).

P

pio per l’impossibilità di accedere al-
la carriera di funzionari pubblici e
militari), ma al contempo è motivo
di orgoglio e di aggregazione. Il pre-
stigio delle scuole cristiane, delle coo-
perative di credito e delle Ong di i-
spirazione cristiana rappresentano
poi altrettante ragioni di positivo ri-
conoscimento da parte della comu-
nità musulmana. 
Resta il fatto che quella della capi-
tale è una Chiesa «giovane» (150 an-
ni di storia) e questa la rende debo-
le di fronte alle sfide della modernità
che avanza, in particolar modo nel
contesto urbano. Fragilità delle fa-
miglie, debolezza della vita spiritua-
le e ricerca del successo nel lavoro so-
no altrettante sfide con le quali Pro-
va Lucy e Joseph si misurano quoti-
dianamente, cercando di portare il
Vangelo nel loro ambiente di vita
quotidiana.

Gerolamo Fazzini

La famiglia del Bangladesh
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